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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 ottobre 2023 , n.  136 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, recante disposizioni urgenti a tutela 
degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e 
investimenti strategici.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, recante di-

sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di atti-
vità economiche e finanziarie e investimenti strategici, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 31 agosto 2023, n. 118, recante mi-
sure urgenti in materia di finanziamento di investimenti 
di interesse strategico, è abrogato. Restano validi gli atti 
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo 
decreto-legge n. 118 del 2023. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, il Vicepresidente ex 
articolo 8, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 10 AGOSTO 2023, N. 104 

  L’articolo 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1    (Disposizioni per la trasparenza dei prezzi 

praticati sui voli nazionali).    — 1. Gli articoli 2 e 3 della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287, si applicano anche nel caso 
in cui l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
su istanza di ogni soggetto o organizzazione che ne abbia 
interesse, o anche d’ufficio, accerti che il coordinamen-

to algoritmico delle tariffe praticate dalle compagnie nel 
settore aereo faciliti, attui o comunque monitori un’intesa 
restrittiva della concorrenza, anche preesistente, ovvero 
accerti che il livello dei prezzi fissati attraverso un siste-
ma di gestione dei ricavi costituisce abuso di posizione 
dominante. 

  2. Ai fini dell’avvio del procedimento, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato può tener conto 
della circostanza che le condotte di cui al comma 1:  

   a)   sono praticate su rotte nazionali di collega-
mento con le isole; 

   b)   sono praticate durante un periodo di picco di 
domanda legata alla stagionalità o in concomitanza con 
uno stato di emergenza nazionale; 

   c)   conducono a un prezzo di vendita del bigliet-
to o dei servizi accessori, nell’ultima settimana antece-
dente il volo, superiore alla tariffa media del volo di oltre 
il 200 per cento. 

 3. Per le rotte e nei casi di cui al comma 2, lette-
re   a)   e   b)  , è vietato l’utilizzo di procedure automatizzate 
di determinazione delle tariffe basate su attività di pro-
filazione    web    dell’utente o sulla tipologia dei dispositi-
vi elettronici utilizzati per le prenotazioni, quando esso 
comporta un pregiudizio al comportamento economico 
dell’utente. Si applicano gli articoli da 18 a 27 del codi-
ce del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano 
altresì ai collegamenti nazionali diversi da quelli di cui 
al comma 2, lettera   a)  , in presenza di uno stato di emer-
genza nazionale ovvero qualora gli spostamenti stradali o 
ferroviari lungo il territorio nazionale siano, in tutto o in 
parte, impediti da eventi eccezionali dichiarati da pubbli-
che autorità. 

 5. Se in esito a un’indagine conoscitiva condotta 
ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato riscontra problemi concorrenziali che ostacola-
no o distorcono il corretto funzionamento del mercato 
con conseguente pregiudizio per i consumatori, essa può 
imporre alle imprese interessate, nel rispetto dei princìpi 
dell’ordinamento dell’Unione europea e previa consul-
tazione del mercato, ogni misura strutturale o comporta-
mentale necessaria e proporzionata, al fine di eliminare le 
distorsioni della concorrenza. A tal fine, sui mercati del 
trasporto aereo di passeggeri, l’Autorità può considerare, 
tra l’altro, i seguenti elementi:   a)   la struttura del mercato; 
  b)   le modalità di definizione dei prezzi, anche attraverso 
l’utilizzo di sistemi di gestione dei ricavi e algoritmi;   c)   
i rischi per il processo concorrenziale e per i consuma-
tori derivanti dall’utilizzo di algoritmi fondati sull’intel-
ligenza artificiale o sulla profilazione degli utenti;   d)   le 
dinamiche concorrenziali e di prezzo connesse alla sta-
gionalità della domanda;   e)   le esigenze di territori diffi-
cilmente raggiungibili tramite mezzi di trasporto diversi 
dall’aereo;   f)   l’esigenza di tutela di classi particolarmente 
vulnerabili di consumatori. Nel corso dell’indagine co-
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ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 3  -ter  . Per il periodo vendemmiale relativo 
all’anno 2023, in considerazione dei danni causati da at-
tacchi di peronospora alle produzioni viticole, le imprese 
agricole, in deroga all’articolo 31, comma 12, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, possono omettere l’indicazio-
ne dell’annata di produzione delle uve in etichetta, ferma 
restando la condizione che almeno il 70 per cento delle 
uve utilizzate siano state vendemmiate nell’annata 2023. 

 3  -quater  . La dotazione del Fondo di solidarietà 
nazionale – interventi indennizzatori di cui all’articolo 15, 
comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
è incrementata di 6 milioni di euro per l’anno 2023. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 6 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste». 

  Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 11  -bis      (Modifiche all’articolo 18 della leg-

ge 11 febbraio 1992, n. 157).     — 1. All’articolo 18 della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “I termini di cui al 
comma 1 possono essere modificati per determinate spe-
cie in relazione alle situazioni ambientali delle diverse re-
altà territoriali. Le regioni autorizzano le modifiche pre-
vio parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica. I 
termini devono essere comunque contenuti tra il 1° set-
tembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco 
temporale massimo indicato al comma 1. L’autorizzazio-
ne regionale è condizionata alla preventiva predisposizio-
ne di adeguati piani faunistico-venatori” sono sostituite 
dalle seguenti: “Le regioni, entro e non oltre il 15 giu-
gno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento 
relativi all’intera annata venatoria nel rispetto di quanto 
stabilito ai commi 1, 1  -bis   e 3 e con l’indicazione, per 
ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giorna-
liero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acqui-
sizione dei pareri dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale e del Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale di cui all’articolo 8, che si esprimono 
entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le regioni 
possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I pa-
reri si intendono acquisiti decorsi i termini di cui al pre-
cedente periodo. Con il calendario venatorio le regioni 
possono modificare, per determinate specie, i termini di 
cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambientali del-
le diverse realtà territoriali, a condizione della preventiva 
predisposizione di adeguati piani faunistico-venatori. I 
termini devono essere comunque contenuti tra il 1° set-
tembre e il 31 gennaio successivo nel rispetto dell’arco 
temporale massimo indicato al comma 1”; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. In caso di impugnazione del calendario 

venatorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, si 
applica l’articolo 119, comma 3, del codice del processo 
amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104”. 

 Art. 11  -ter      (Modifica all’articolo 31 della legge 
11 febbraio 1992, n. 157).     — 1. All’articolo 31 della leg-
ge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 sono inse-
riti i seguenti:  

 “1  -bis  . Chiunque, nell’esercizio dell’attività di 
tiro, nel tempo e nel percorso necessario a recarvisi o a 
rientrare dopo aver svolto tale attività, detiene munizio-
ni contenenti una concentrazione di piombo, espressa in 
metallo, uguale o superiore all’1 per cento in peso, all’in-
terno di una zona umida o entro 100 metri dalla stessa è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
20 a euro 300. 

 1  -ter  . Ai fini dell’applicazione del comma 1  -
bis   , sono qualificate zone umide le seguenti:  

   a)   zone umide d’importanza internazionale 
riconosciute e inserite nell’elenco della Convenzione re-
lativa alle zone umide d’importanza internazionale, so-
prattutto come    habitat    degli uccelli acquatici, firmata a 
Ramsar il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; 

   b)   zone umide ricadenti nei siti di interesse 
comunitario (SIC) o in zone di protezione speciale (ZPS); 

   c)   zone umide ricadenti all’interno di riserve 
naturali e oasi di protezione istituite a livello nazionale e 
regionale. 

 1  -quater  . La sanzione non si applica se il sog-
getto dimostra di detenere munizioni di piombo di cui al 
comma 1  -bis   al fine di svolgere attività diverse dall’atti-
vità di tiro”». 

  All’articolo 12:  
 al comma 1, le parole: «ed Alitalia Cityliner» 

sono sostituite dalle seguenti: «e di Alitalia Cityliner», le 
parole: «decreto-legge 12 ottobre 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «decreto-legge 21 ottobre 2021», le pa-
role: «decorrente dal 1° gennaio 2024 sino al 31 ottobre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 
2024 al 31 ottobre 2024» e le parole: «per il 2024», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 
2024»; 

 al comma 2, al primo periodo, dopo la parola: «ov-
vero» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e dopo le 
parole: «commi 10 e 11, del» è inserita la seguente: «ci-
tato», al secondo periodo, le parole: «Istituto nazionale 
di previdenza e assistenza» sono sostituite dalle seguenti: 
«Istituto nazionale della previdenza sociale» e, al terzo 
periodo, dopo le parole: «e delle finanze» è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: 
«trattamento di cui al comma 1» sono inserite le seguen-
ti: «del presente articolo» e, al quinto periodo, le parole: 
«per il 2024» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 
2024» e dopo le parole: «per l’anno 2024» il segno di 
interpunzione: «,» è soppresso; 
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 Considerato che, trattandosi di mero adeguamento ad 
atti di altre Autorità direttamente applicabili o vincolanti, 
è stata omessa l’analisi di impatto e la pubblica consulta-
zione delle modifiche regolamentari ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, lettera   b)   del regolamento IVASS n. 54 del 
29 novembre 2023; 

  ADOTTA
    il seguente provvedimento:  

  INDICE  

 Art. 1 (Modifiche al regolamento IVASS n. 52 del 
30 agosto 2022); 

 Art. 2 (Pubblicazione); 
 Art. 3 (Entrata in vigore).   

  Art. 1.

      Modifiche al regolamento IVASS
n. 52 del 30 agosto 2022    

      1. All’art. 5 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   al comma 1, sono soppresse le parole: «dell’effetto 

sugli impegni esistenti verso gli assicurati riferiti all’eser-
cizio di bilancio e fino a cinque esercizi successivi»; 

   b)   al comma 6, sono soppresse le parole: «e dell’ef-
fetto sugli impegni esistenti verso gli assicurati riferiti 
all’esercizio in corso e fino a cinque esercizi successivi».   

  Art. 2.

      Pubblicazione    

     1. Il provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino dell’IVASS 
e sul sito istituzionale.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il provvedimento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2023 

  Per il direttorio integrato
Il Presidente

     SIGNORINI     

  23A05478  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 9 ottobre 2023, n. 136     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di atti-
vità economiche e finanziarie e investimenti strategici.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE).   

  Capo  I 
  MISURE URGENTI A TUTELA DEGLI UTENTI

  Art. 1.

      Disposizioni per la trasparenza
dei prezzi praticati sui voli nazionali    

      1. Gli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 
si applicano anche nel caso in cui l’Autorità garante del-
la concorrenza e del mercato, su istanza di ogni soggetto 
o organizzazione che ne abbia interesse, o anche d’uffi-
cio, accerti che il coordinamento algoritmico delle tariffe 
praticate dalle compagnie nel settore aereo faciliti, attui 
o comunque monitori un’intesa restrittiva della concor-
renza, anche preesistente, ovvero accerti che il livello dei 
prezzi fissati attraverso un sistema di gestione dei ricavi 
costituisce abuso di posizione dominante.  

   2. Ai fini dell’avvio del procedimento, l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato può tener conto 
della circostanza che le condotte di cui al comma 1:   

     a)   sono praticate su rotte nazionali di collegamento 
con le isole;   

     b)   sono praticate durante un periodo di picco di do-
manda legata alla stagionalità o in concomitanza di uno 
stato di emergenza nazionale;   

andreolilu
Evidenziato



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2369-10-2023

temporale massimo indicato al comma 1. L’autorizzazio-
ne regionale è condizionata alla preventiva predisposizio-
ne di adeguati piani faunistico-venatori» sono sostituite 
dalle seguenti: «Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, 
pubblicano il calendario regionale e il regolamento re-
lativi all’intera annata venatoria nel rispetto di quanto 
stabilito ai commi 1, 1  -bis   e 3 e con l’indicazione, per 
ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giorna-
liero di capi di cui è consentito il prelievo e previa acqui-
sizione dei pareri dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale e del Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale di cui all’articolo 8, che si esprimo-
no entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le regio-
ni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I 
pareri si intendono acquisiti decorsi i termini di cui al 
precedente periodo. Con il calendario venatorio le regio-
ni possono modificare, per determinate specie, i termini 
di cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambien-
tali delle diverse realtà territoriali, a condizione della 
preventiva predisposizione di adeguati piani faunistico-
venatori. I termini devono essere comunque contenuti 
tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo nel rispetto 
dell’arco temporale massimo indicato al comma 1»;   

     b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:    
   «4. In caso di impugnazione del calendario ve-

natorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, si 
applica l’articolo 119, comma 3, del codice del processo 
amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 18, della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18 (   Specie cacciabili e periodi di attività venatoria   ). 
— (  Omissis  ) 

 2.    Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il ca-
lendario regionale e il regolamento relativi all’intera annata venatoria 
nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 1  -bis   e 3 e con l’indica-
zione, per ciascuna specie cacciabile, del numero massimo giornaliero 
di capi di cui è consentito il prelievo e previa acquisizione dei pareri 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e del 
Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale di cui all’articolo 8, 
che si esprimono entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le re-
gioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione. I pareri si 
intendono acquisiti decorsi i termini di cui al precedente periodo. Con 
il calendario venatorio le regioni possono modificare, per determinate 
specie, i termini di cui al comma 1 in relazione alle situazioni ambien-
tali delle diverse realtà territoriali, a condizione della preventiva predi-
sposizione di adeguati piani faunistico-venatori. I termini devono essere 
comunque contenuti tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo nel 
rispetto dell’arco temporale massimo indicato al comma 1   . La stessa 
disciplina si applica anche per la caccia di selezione degli ungulati, sulla 
base di piani di abbattimento selettivi approvati dalle regioni; la caccia 
di selezione agli ungulati può essere autorizzata a far tempo dal 1° ago-
sto nel rispetto dell’arco temporale di cui al comma 1. Ferme restando 
le disposizioni relative agli ungulati, le regioni possono posticipare, non 
oltre la prima decade di febbraio, i termini di cui al presente comma in 
relazione a specie determinate e allo scopo sono obbligate ad acquisire 
il preventivo parere espresso dall’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale (ISPRA), al quale devono uniformarsi. Tale parere 
deve essere reso, sentiti gli istituti regionali ove istituiti, entro trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 (  Omissis  ) 
  4. In caso di impugnazione del calendario venatorio, qualora 

sia proposta la domanda cautelare, si applica l’articolo 119, comma 3, 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104   . 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 31, della citata legge 11 febbraio 

1992, n. 157, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 31 (   Sanzioni amministrative    ). — 1. Per le violazioni delle 

disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto 
sia previsto dalla legge come reato, si applicano le seguenti sanzioni 
amministrative:  

   a)   sanzione amministrativa da lire 400.000 a lire 2.400.000 
(da euro 206 euro 1.239) per chi esercita la caccia in una forma diversa 
da quella prescelta ai sensi dell’art. 12, comma 5; 

   b)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 
(da euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia senza avere stipulato 
la polizza di assicurazione; se la violazione è nuovamente commessa, la 
sanzione è da lire 400.000 a lire 2.400.000 (da euro 206 a euro 1.239); 

   c)   sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 1.800.000 
(da euro 154 a euro 929) per chi esercita la caccia senza aver effettuato 
il versamento delle tasse di concessione governativa o regionale; se la 
violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da lire 500.000 a lire 
3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   d)   sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 1.800.000 
(da euro 154 a euro 929) per chi esercita senza autorizzazione la caccia 
all’interno delle aziende faunistico-venatorie, nei centri pubblici o pri-
vati di riproduzione e negli ambiti e comprensori destinati alla caccia 
programmata; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è 
da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); in caso di 
ulteriore violazione la sanzione è da lire 700.000 a lire 4.200.000 (da 
euro 361 a euro 2.169). Le sanzioni previste dalla presente lettera sono 
ridotte di un terzo se il fatto è commesso mediante sconfinamento in 
un comprensorio o in un ambito territoriale di caccia viciniore a quello 
autorizzato; 

   e)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 
(da euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia in zone di divieto non 
diversamente sanzionate; se la violazione è nuovamente commessa, la 
sanzione è da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   f)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 (da 
euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia in fondo chiuso, ovvero 
nel caso di violazione delle disposizioni emanate dalle regioni o dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione delle colti-
vazioni agricole; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione 
è da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   g)   sanzione amministrativa da lire 200.000 a lire 1.200.000 
(da euro 103 a euro 619) per chi esercita la caccia in violazione degli 
orari consentiti o abbatte, cattura o detiene fringillidi in numero non su-
periore a cinque; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione 
è da lire 400.000 a lire 2.400.000 (da euro 206 a euro 1.239); 

   h)   sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 1.800.000 
(da euro 154 a euro 929) per chi si avvale di richiami non autorizzati, 
ovvero in violazione delle disposizioni emanate dalle regioni ai sen-
si dell’art. 5, comma 1; se la violazione è nuovamente commessa, la 
sanzione è da lire 500.000 a lire 3.000.000 (da euro 258 a euro 1.549); 

   i)   sanzione amministrativa da lire 150.000 a lire 900.000 (da 
euro 77 a euro 464) per chi non esegue le prescritte annotazioni sul 
tesserino regionale; 

   l)   sanzione amministrativa da lire 150.000 a lire 900.000 (da 
euro 77 a euro 464) per ciascun capo, per chi importa fauna selvatica 
senza l’autorizzazione di cui all’art. 20, comma 2; alla violazione con-
segue la revoca di eventuali autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’art. 20 
per altre introduzioni; 

   m)   sanzione amministrativa da lire 50.000 a lire 300.000 (da 
euro 25 a euro 154) per chi, pur essendone munito, non esibisce, se le-
gittimamente richiesto, la licenza, la polizza di assicurazione o il tesseri-
no regionale; la sanzione è applicata nel minimo se l’interessato esibisce 
il documento entro cinque giorni; 

 m  -bis  ) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 
a euro 900 (da euro 150 a euro 900) per chi non esegue sul tesserino 
regionale le annotazioni prescritte dal provvedimento di deroga di cui 
all’articolo 19  -bis  . 

   1  -bis  . Chiunque, nell’esercizio dell’attività di tiro, nel tempo e 
nel percorso necessario a recarvisi o a rientrare dopo aver svolto tale 
attività, detiene munizioni contenenti una concentrazione di piombo, 
espressa in metallo, uguale o superiore all’1 per cento in peso all’in-
terno di una zona umida o entro 100 metri dalla stessa è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20 a euro 300.   
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   1  -ter  . Ai fini dell’applicazione del comma 1  -bis   , sono qualificate 
zone umide le seguenti:    

     a)   zone umide d’importanza internazionale riconosciute e in-
serite nell’elenco della Convenzione relativa alle zone umide d’impor-
tanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, 
firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;   

     b)   zone umide ricadenti nei siti di interesse comunitario (SIC) 
o in zone di protezione speciale (ZPS);   

     c)   zone umide ricadenti all’interno di riserve naturali e oasi 
di protezione istituite a livello nazionale e regionale.   

   1  -quater  . La sanzione non si applica se il soggetto dimostra di de-
tenere munizioni di piombo di cui al comma 1  -bis   al fine di svolgere 
attività diverse dall’attività di tiro    . 

 2. Le leggi regionali prevedono sanzioni per gli abusi e l’uso 
improprio della tabellazione dei terreni. 

 3. Le regioni prevedono la sospensione dell’apposito tesserino 
di cui all’art. 12, comma 12, per particolari infrazioni o violazioni delle 
norme regionali sull’esercizio venatorio. 

 4. Resta salva l’applicazione delle norme di legge e di regola-
mento per la disciplina delle armi e in materia fiscale e doganale. 

 5. Nei casi previsti dal presente articolo non si applicano gli ar-
ticoli 624, 625 e 626 del codice penale. 

 6. Per quanto non altrimenti previsto dalla presente legge, si ap-
plicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 e succes-
sive modificazioni.».   

  Art. 11  - ter 
      Modifica all’articolo 31

della legge 11 febbraio 1992, n. 157         

       
   1. All’articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, 

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:   
   «1  -bis  . Chiunque, nell’esercizio dell’attività di tiro, 

nel tempo e nel percorso necessario a recarvisi o a ri-
entrare dopo aver svolto tale attività, detiene munizioni 
contenenti una concentrazione di piombo, espressa in 
metallo, uguale o superiore all’1 per cento in peso all’in-
terno di una zona umida o entro 100 metri dalla stessa è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
20 a euro 300.   

   1  -ter  . Ai fini dell’applicazione del comma 1  -bis   , 
sono qualificate zone umide le seguenti:    

     a)   zone umide d’importanza internazionale rico-
nosciute e inserite nell’elenco della Convenzione relativa 
alle zone umide d’importanza internazionale, soprattutto 
come habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar 
il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;   

     b)   zone umide ricadenti nei siti di interesse comu-
nitario (SIC) o in zone di protezione speciale (ZPS);   

     c)   zone umide ricadenti all’interno di riserve na-
turali e oasi di protezione istituite a livello nazionale e 
regionale.   

   1  -quater  . La sanzione non si applica se il soggetto di-
mostra di detenere munizioni di piombo di cui al com-
ma 1  -bis   al fine di svolgere attività diverse dall’attività 
di tiro»    .   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, 
n. 448, recante l’esecuzione della Convenzione relativa alle zone umide 

d’importanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli ac-
quatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 3 luglio 1976, n. 173.   

  Art. 12.
      Misure a favore dei lavoratori dipendenti di Alitalia – 

Società aerea italiana Spa e Alitalia Cityliner Spa    

     1. Al fine di accompagnare i processi di ricollocazione 
dei lavoratori dipendenti di Alitalia – Società aerea italia-
na S.p.a.    e di Alitalia Cityliner    S.p.a., coinvolti dall’attua-
zione del programma della procedura di amministrazione 
straordinaria di cui all’articolo 79, comma 4  -bis  , del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e consentire la 
realizzazione dei programmi formativi che possono esse-
re cofinanziati dalle regioni e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano nell’ambito delle rispettive misure di 
politica attiva del lavoro, il trattamento di integrazione sa-
lariale di cui all’articolo 10, comma 1, del    decreto-legge 
21 ottobre 2021   , n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, può proseguire, 
anche successivamente alla conclusione dell’attività del 
commissario, per il periodo    dal 1° gennaio 2024 al 31 ot-
tobre 2024   , non ulteriormente prorogabile. La proroga del 
trattamento di cui al presente comma è riconosciuta,    per 
l’anno 2024   , nel limite di spesa di 51,2 milioni di euro per 
l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal secondo periodo del 
presente comma, pari a 51,2 milioni di euro    per l’anno 
2024   , si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Dal 1° gennaio 2024, il trattamento straordinario di 
integrazione salariale di cui al comma 1 non è dovuto dal-
la data di maturazione del primo diritto utile alla decor-
renza della pensione di vecchiaia di cui all’articolo 24, 
commi 6 e 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e di cui all’articolo 3, commi 7 e 11, del de-
creto legislativo 24 aprile 1997, n. 164, ovvero della pen-
sione anticipata di cui all’articolo 24, commi 10 e 11, del 
   citato    decreto-legge n. 201 del 2011 e di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164. A 
tale scopo, il datore di lavoro invia i dati del personale 
interessato all’   Istituto nazionale della previdenza sociale    
(INPS) che è autorizzato a certificare il primo diritto utile 
alla decorrenza della pensione entro il 31 ottobre 2024, 
tenendo conto, in via prospettica, anche dei periodi di in-
tegrazione salariale di cui al comma 1. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze   ,    da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti i criteri per l’applicazione 
del presente comma. 

 3. In deroga all’articolo 5, comma 2, del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 
7 aprile 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 118 del 21 maggio 2016, il Fon-
do di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del 
sistema aeroportuale eroga una prestazione integrativa 

andreolilu
Evidenziato

andreolilu
Evidenziato


